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Regione Campania 
 G I U N T A  R E G I O N A L E   

     

 SEDUTA DEL  30/06/2025  

    

 P R O C E S S O  V E R B A L E   

   

Oggetto :  

Intesa regionale ai sensi dell'articolo 1, comma 4 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 

sulla proposta adottata con deliberazione della Giunta Comunale di Napoli n. 246 del 21 luglio 

2023. Rinnovo fino al 31/12/2025. 

 

1) Presidente VINCENZO DE LUCA Presidente 

2) Vicepresidente FULVIO BONAVITACOLA  

3) Assessore NICOLA CAPUTO Assente 

4) Assessore FELICE CASUCCI  

5) Assessore ETTORE CINQUE  

6) Assessore BRUNO DISCEPOLO  

7) Assessore VALERIA FASCIONE  

8) Assessore LUCIA FORTINI  

9) Assessore ANTONIO MARCHIELLO  

10) Assessore MARIO MORCONE  

11) Assessore ARMIDA FILIPPELLI  

 Segretario MAURO FERRARA  

  

  
 
 



 

 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 

PREMESSO che  
a) l’articolo 31 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, 

l’equità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, consente alle Regioni e agli enti locali di prevedere, senza 
discriminazioni tra gli operatori, aree interdette agli esercizi commerciali, ovvero limitazioni 
ad aree dove possano insediarsi attività produttive e commerciali, quando vi sia la 
necessità di garantire la tutela, tra l’altro, dell’ambiente urbano e dei beni culturali; 

b) il processo di liberalizzazione delle attività economiche operato in particolare dall’art. 3 del 
D.L. n. 138 del 13/08/2011 convertito in legge n. 148 del 14 settembre 2011 e dall’art. 1 
del D.L. n. 1 del 24 gennaio 2012, convertito in legge n. 27 del 24 marzo 2012, ha 
incrementato la presenza nel centro storico cittadino di un rilevante numero di attività 
economiche e commerciali, cui  non è corrisposto un adeguato sviluppo della qualità 
dell’offerta, producendo la lesione di interessi generali fra i quali la tutela del patrimonio 
storico, culturale, artistico e architettonico e del decoro e vivibilità della città; 

c) il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (Individuazione di procedimenti oggetto di 
autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività - SCIA, silenzio assenso e 
comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinare attività e 
procedimenti, ai sensi dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124), all’articolo 1, 
comma 4, prevede che i Comuni, per le finalità indicate dall’articolo 52 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), d’intesa con la Regione e sentito il 
competente soprintendente del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
possano adottare deliberazioni volte a delimitare, sentite le associazioni di categoria, zone 
o aree aventi particolare valore archeologico, storico, artistico e paesaggistico in cui possa 
essere vietato o subordinato ad autorizzazione l’esercizio di attività economiche, 
individuate con riferimento al tipo o alla categoria merceologica, in quanto non compatibile 
con le esigenze di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale;  

d) con la L.R. del 21/4/2020 n. 7, la Regione Campania ha approvato il Testo Unico sul 
Commercio, così come previsto dall’art. 3 della L.R. n. 11 del 14/10/2015;  

e) in particolare, l’art. 1, comma 3 del citato Testo Unico sul Commercio richiama il principio 
generale dell'ordinamento in materia di concorrenza, ribadendo che l'apertura di nuovi 
esercizi commerciali nel territorio regionale debba operarsi senza contingenti, limiti 
territoriali o vincoli di qualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi alla tutela della salute 
dei lavoratori, dell'ambiente, incluso l'ambiente urbano e dei beni culturali; 

f) l’art. 19, comma 4, lett. b) del citato T.U., con riguardo allo Strumento comunale 
d’intervento per l’apparato distributivo (SIAD), prevede espressamente tra le sue finalità, 
la salvaguardia dei valori artistici, culturali, storici ed ambientali locali, soprattutto del centro 
storico, attraverso l'eventuale divieto di vendita di determinate merceologie, pur senza 
inibire lo sviluppo del commercio e della libera concorrenza fra varie tipologie commerciali; 

g) limitazioni alla libertà di iniziativa economica, in applicazione della Direttiva 2006/123/CE 
del 12 dicembre 2006 relativa ai servizi nel mercato interno e suoi provvedimenti attuativi, 
possono essere giustificate solo da motivi imperativi di interesse generale, tra i quali la 
tutela dell’ambiente urbano e del patrimonio storico-artistico; 

   
PREMESSO, altresì, che 

a) con la Deliberazione n. 246 del 21 luglio 2023, il Comune di Napoli ha interdetto, per un 
periodo di tre anni, nell’area Unesco e in alcune aree c.d. buffer, l’apertura di nuove 



 

 

attività, nonché l’ampliamento dei locali già esistenti, con riferimento alla 
somministrazione di alimenti e bevande, alle attività artigianali/industriali di produzione, 
preparazione e/o vendita di prodotti alimentari, e al consumo immediato sul posto per le 
attività di panificazione; 

b) con DGR n. 462 del 27/07/2023, è stata espressa l'intesa regionale, ai sensi dell'articolo 
1, comma 4 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 sulla proposta adottata con 
deliberazione della Giunta Comunale di Napoli n. 246 del 21 luglio 2023, in via 
sperimentale per la durata di dodici mesi, demandando al Comune l'adozione degli atti 
conseguenti che rientrano nella sua diretta ed esclusiva competenza; 

c) inoltre, con la menzionata DGR n. 462 del 27/07/2023, la Giunta regionale: 
c.1) si è riservata, sulla base, degli effetti connessi all’introduzione delle nuove misure 
risultanti dal monitoraggio, di valutare, alla scadenza del termine di cui alla lett. b), la 
sussistenza delle condizioni per confermare l’espressione dell’Intesa; 
c.2) ha richiesto al Comune di Napoli in relazione agli impegni formalmente assunti all’art. 
4 della proposta di Intesa di approvare, ai sensi dell’art. 64 del D. Lgs. n. 59/2010, il piano 
contenente i criteri per il rilascio delle autorizzazioni degli esercizi di somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande nelle zone oggetto di tutela, dando avvio ai lavori di studio 
entro e non oltre 90 giorni dalla entrata in vigore della presente disciplina; 

d) in data 19/02/2024, a seguito della notifica dei contenuti dell’Intesa, la Commissione 
Europea ha osservato che, in considerazione dell'impatto significativo di un divieto totale di 
tre anni per l’apertura di nuovi stabilimenti alimentari nel centro storico di Napoli era 
necessario che le competenti Autorità valutassero l'opportunità di misure meno restrittive, 
con l'elaborazione di criteri qualitativi per il rilascio delle autorizzazioni nelle zone protette 
e chiedendo un aggiornamento sui primi risultati della misura; 

e) con nota prot. PG/2024/587737 del 01/07/2024, l’Area Sviluppo Socio-Economico e 
Competitività - Sportello Unico Attività Produttive (SUAP) del Comune di Napoli, in riscontro 
alla nota PG/2024/0290354 del 11/06/2024 della competente Direzione Generale 
regionale, ha trasmesso: 
e.1) la delibera di Giunta Comunale n. 259 del 27/06/2024 di presa d’atto della relazione di 
monitoraggio, con l’indicazione delle linee di indirizzo per la redazione del piano per gli 
esercizi di somministrazione, ai sensi dell’art. 64 del D.Lgs. n. 59/2010; 
e.2) la relazione di monitoraggio sugli effetti dell’Intesa; 
e.3) il cronoprogramma delle attività propedeutiche all’adozione del piano; 
e.4) i dati di monitoraggio, aggiornati e dettagliati, circa i risultati della misura; 

f) con D.G.R. n. 377 del 25/07/2024, considerato che il cronoprogramma delle attività 
indicava il 30/06/2025 quale termine per l’approvazione del citato piano, è stato previsto, 
alla scadenza del predetto termine, di procedere alla verifica degli adempimenti posti in 
essere dal Comune di Napoli, in relazione agli impegni formalmente assunti con 
l’approvazione della citata DGC n. 259 del 26/06/2024; 

 
PRESO ATTO, sulla base dell’istruttoria dei competenti Uffici regionali, che 

a) con nota PG/2025/0275059 del 03/06/2025, in ottemperanza della D.G.R. n. 377 del 
25/07/2024, è stata avviata la procedura per la verifica degli adempimenti posti in essere 
dal Comune di Napoli in relazione agli impegni formalmente assunti con l’approvazione 
della citata DGC n. 259 del 26/06/2024, in particolare in ordine: 
a.1) all’approvazione, ai sensi dell’art. 64 del D. Lgs. n. 59/2010, del piano contenente i 
criteri per il rilascio delle autorizzazioni degli esercizi di somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande nelle zone oggetto di tutela; 
a.2) all’approvazione, entro il medesimo termine, di un provvedimento che prevedesse 
nelle aree soggette a tutela criteri esclusivamente qualitativi e/o specifiche limitazioni, 
qualora il Comune di Napoli avesse inteso regolamentare l’esercizio delle ulteriori attività 
previste nell’Intesa; 



 

 

b) con nota PG/2025/566948 del 23/06/2025, acquisita al protocollo regionale in data 
25/06/2025, il Comune di Napoli ha comunicato di aver provveduto a redigere il “Piano per 
la programmazione delle aperture degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, 
di produzione di alimenti e di vicinato con consumo immediato sul posto nel centro storico 
di Napoli, sito Unesco, e nelle aree della cd. “Buffer zone”" (all.1) e a sottoporlo alla Giunta 
comunale per l’approvazione, precisando che tale Piano era stato già oggetto di 
consultazione e, da ultimo, in data 20.06.2025, di condivisione con la competente 
commissione consiliare; 

c) ai fini del monitoraggio sullo stato di attuazione, è stata trasmessa specifica relazione con 
la quale sono stati evidenziati i risultati positivi conseguiti con l’applicazione dell’Intesa, 
osservando che: 
c.1) il numero di aperture nelle aree tutelate è estremamente limitato (trattandosi di 
subentri e di aperture entro l’anno dalla chiusura in un locale con la stessa destinazione); 
c.2) dopo il mese di giugno 2024, non si registrano più nuove aperture in tali ambiti, 
suggerendo un progressivo rafforzamento dell’efficacia delle misure restrittive previste 
dall’Intesa; 
c.3) l’analisi dei dati indica che l’Intesa ha efficacemente contribuito a contenere la 
pressione commerciale nei contesti di maggior pregio culturale e storico, contribuendo alla 
tutela dell’identità territoriale e al miglioramento della vivibilità dei luoghi; 

d) tali osservazioni sono state supportate da un’analisi delle aperture degli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande, del vicinato alimentare e del vicinato non 
alimentare, nell’arco temporale gennaio 2023 - maggio 2024, confrontando i dati relativi 
all’area tutelata con la restante area non soggetta a tutela; 

e) con nota PG/2025/575545 del 25/06/2025, acquisita in data 26/06/2025 al 
PG/2025/0320130, il Comune di Napoli ha trasmesso la Delibera di Giunta comunale di 
proposta al Consiglio n. 288 del 24.06.2025, con la quale è stato deliberato, tra l’altro, di 
approvare: 
e.1) il “Piano per la programmazione delle aperture degli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande, di produzione di alimenti e di vicinato con consumo immediato sul 
posto nel centro storico di Napoli, sito Unesco, e nelle aree della c.d. “Buffer Zone”; 
e.2) la cartografia delle aree soggette a tutela; 
e.3) l’allegato tecnico operativo; 
e.4) la relazione sullo stato dell’intesa; 

f) risulta disatteso il termine del 30/06/2025, previsto nel cronoprogramma, per 
l’approvazione del piano di cui all’art. 64 del D. Lgs. n. 59/2010, atteso che il provvedimento 
citato deve essere sottoposto al Consiglio comunale per la sua formale e definitiva 
approvazione; 

g) l’espressione dell’Intesa, resa con la DGR n. 377/2024 per l’ulteriore periodo di n.12 mesi, 
assicurava il carattere di proporzionalità e adeguatezza delle misure stesse rispetto alle 
finalità di tutela che si intendono perseguire, mentre, l’ulteriore proroga di 12 mesi 
rischierebbe di comprimere il legittimo affidamento degli esercenti rispetto alla necessità 
di avere, in tempi certi e ragionevoli, un Piano che detti criteri qualitativi e/o limitazioni e 
non divieti tout court all’esercizio dell’attività conformemente alle indicazioni fornite dalla 
Commissione europea; 

h) con nota PG/2025/588628 del 30/06/2025, il Sindaco del Comune di Napoli ha 
rappresentato che “In questi due anni di misura sperimentale, c’è stato un effetto deflattivo 
nelle aree tutelate ed espansivo in altre zone della città, che hanno visto crescere le nuove 
aperture di esercizi di somministrazione. Tale tendenza risponde a un fenomeno 
crescente, quello della delocalizzazione dei flussi turistici che, ormai frequentemente, 
interessano le aree periferiche, fortemente interessate anche dalle nuove aperture di 
strutture ricettive e conseguentemente anche di esercizi di somministrazione.” ed ha 
espresso “ …. la necessità di mantenere le restrizioni previste dall’Intesa fino a febbraio 



 

 

2026, al fine di concludere l’iter di approvazione in Consiglio comunale, con le necessarie 
attività consiliari, nell’ambito delle normali dinamiche esistenti in seno ad un consesso 
rappresentativo.”;  

i) pertanto, i competenti Uffici regionali propongono di: 
i.1) esprimere, in relazione alla proposta del Comune di Napoli, adottata con DGC n. 246 
del 21/07/2023, sulla base degli esiti del monitoraggio connessi all’introduzione delle 
nuove misure di cui alla relazione approvata con DGC n. 288 del 24/06/2025, l’intesa 
regionale di cui all'articolo 1, comma 4 del decreto legislativo n. 222 del 2016 e dell’art. 52 
del D. Lgs. 42/2004, fino al 31/12/2025, demandando al Comune di Napoli l'adozione degli 
atti conseguenti di esclusiva competenza; 
i.2) dare mandato ai competenti Uffici regionali di verificare, alla scadenza del predetto 
termine, che il Comune di Napoli abbia approvato, ai sensi dell’art. 64 del D. Lgs. n. 
59/2010, in via definitiva, il “Piano per la programmazione delle aperture degli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande, di produzione di alimenti e di vicinato con 
consumo immediato sul posto nel centro storico di Napoli, sito Unesco, e nelle aree della 
c.d. “Buffer Zone”, riservandosi, nell’ambito delle competenze assegnate, ogni diritto e 
azione relativamente all’approvando Piano; 
i.3) dare atto che dall’Intesa non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 

  
RITENUTO 

a) di dover esprimere, in relazione alla proposta del Comune di Napoli, adottata con DGC n. 
246 del 21/07/2023, sulla base degli esiti del monitoraggio connessi all’introduzione delle 
nuove misure di cui alla relazione approvata con DGC n. 288 del 24/06/2025, l’intesa 
regionale di cui all'articolo 1, comma 4 del decreto legislativo n. 222 del 2016 e dell’art. 52 
del D. Lgs. 42/2004, fino al 31/12/2025, demandando al Comune di Napoli l'adozione degli 
atti conseguenti di esclusiva competenza; 

b) di dover dare mandato ai competenti Uffici regionali di verificare, alla scadenza del predetto 

termine, che il Comune di Napoli abbia approvato, ai sensi dell’art. 64 del D. Lgs. n. 

59/2010, in via definitiva il “Piano per la programmazione delle aperture degli esercizi di 

somministrazione di alimenti e bevande, di produzione di alimenti e di vicinato con 

consumo immediato sul posto nel centro storico di Napoli, sito Unesco, e nelle aree della 

c.d. “Buffer Zone”, riservandosi, nell’ambito delle competenze assegnate, ogni diritto e 

azione relativamente all’approvando Piano; 

c) di dover dare atto che dall’Intesa non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 
  
VISTI 

a) la Direttiva 2006/123/CE del 12 dicembre 2006; 
b) il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 

22 dicembre 2011, n. 214; 
c) il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222; 
d) la L.R. del 21/4/2020 n. 7; 

  
PROPONGONO e la Giunta, in conformità, a voto unanime, 

  

DELIBERA 

per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 
  
1. di esprimere, in relazione alla proposta del Comune di Napoli, adottata con DGC n. 246 del 

21/07/2023, sulla base degli esiti del monitoraggio connessi all’introduzione delle nuove 
misure di cui alla relazione approvata con DGC n. 288 del 24/06/2025, l’intesa regionale di cui 
all'articolo 1, comma 4 del decreto legislativo n. 222 del 2016 e dell’art. 52 del D. Lgs. 42/2004, 



 

 

fino al 31/12/2025, demandando al Comune di Napoli l'adozione degli atti conseguenti di 
esclusiva competenza; 

2. di dare mandato ai competenti Uffici regionali di verificare, alla scadenza del predetto termine, 
che il Comune di Napoli abbia approvato, ai sensi dell’art. 64 del D. Lgs. n. 59/2010, in via 
definitiva, il “Piano per la programmazione delle aperture degli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande, di produzione di alimenti e di vicinato con consumo immediato sul posto 
nel centro storico di Napoli, sito Unesco, e nelle aree della c.d. “Buffer Zone”, riservandosi, 
nell’ambito delle competenze assegnate, ogni diritto e azione relativamente all’approvando 
Piano; 

3. di dare atto che dall’Intesa non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 
4. di trasmettere il presente provvedimento all’Assessore alle Attività Produttive, Lavoro, 

Demanio e Patrimonio, all’Assessore al Turismo, al Gabinetto del Presidente, alla Direzione 
Generale per lo Sviluppo economico e le Attività produttive, anche per la notifica al Comune 
di Napoli, alla Direzione Generale per le Politiche Culturali e il Turismo, all’Ufficio competente 
per la pubblicazione nella Sezione Casa Di Vetro del Sito istituzionale della Regione 
Campania e al BURC. 
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O G G E TT O  :  

Intesa regionale  ai sensi dell'articolo 1,  comma 4 del decreto legislativo 25 novembre 

2016, n.  222 sulla proposta adottata con deliberazione della Giunta Comunale di Napoli 

n .  246 del 21 luglio 2023. Rinnovo f ino al 31/12/2025.  

 

QUADRO A C O G N O M E  F I R M A  

P R E S I D E N T E A ٱ   S S E S S O R E  ٱ  

 

Assessore FELICE CASUCCI 

Assessore ANTONIO MARCHIELLO 

 

02/07/2025 

02/07/2025 

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /  D I R I G E N T E S T A FF  

 

Dott.ssa ROSANNA ROMANO 

Dott.ssa DANIELA MICHELINO 

Dott.ssa RAFFAELLA FARINA 

 

02/07/2025 

02/07/2025 

02/07/2025 
 

 

DA TA  A DO ZI O NE  

 

30/06/2025 

 
V I S T O  S EG R E T E R I A  D I  G I U N T A  

C O G N O M E  FERRARA N O M E  MAURO I NV I A TO  P E R L ’ES E CUZI O NE  I N  DA TA  02/07/2025  

 
 

A I  S EG UE NTI  UFF I C I :  

 
40.01.00. Gabinetto del  Presidente  
50.02.00. Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attiv ità produttive  
50.02.93. Staf f -  Tecnico operativo - Programmazione delle polit iche per lo  Sviluppo 
economico - Coordinamento Contratti  di Sviluppo ed altr i  s trumenti nazional i ,  Aree di  
cr isi,  Cr isi industr iali  -  Z.E.S.  
50.12.00. Direzione Generale per le poli tiche culturali  e tur ismo  

 
 

Dichiaraz ione di  conformità del la  copia car tacea : 

 

Il  presente  documento,  a i  sens i  de l  T .U.  dpr 445/2000 e  success ive  modificazioni  è  copia  conforme 

cartacea  dei  dat i  cus todit i  in  banca  dat i  de l la  Regione Campania .  

 

                                                                                                            Firma  

 

                                                                                              ______________________ 

 

  
(*)  

DG     = Direz ione Generale  

US      = Uff ic io Speciale  

SM      = Strut tura di  Miss ione 

UDCP = Uff ic i  di  Dire t ta  Collaboraz ione con i l  Pres idente  

 

 


